
Correlazione col TULPS 
 

All’interno dell’esercizio pubblico di somministrazione di alimenti e bevande gli addetti 
devono comprendere e fare uso della lingua italiana. 

Oltre alle tariffe e prezzi, devono essere esposti in modo ben visibile al pubblico i 
seguenti atti: 

 autorizzazione comunale; 
 

 autocertificazione di idoneità sanitaria (SCIA); 
 

 gli orari di apertura dell’esercizio; 
 

 la riproduzione a stampa degli artt. 101 del TULPS e 176, 181 e 186 del relativo 
regolamento d’esecuzione;  
 

 la tabella dei giochi proibiti approvata dal Questore. 
 

I minori di anni diciotto non possono essere adibiti alla somministrazione al minuto di 
bevande alcoliche, anche se trattisi di esercizi nei quali il consumo delle bevande alcoliche 
non costituisca prestazione unica od essenziale. 

Gli esercenti hanno l'obbligo di tenere accesa una luce alla porta principale 
dell'esercizio, dall'imbrunire alla chiusura dell’esercizio. 

Gli orari di attività dell’esercizio devono essere resi noti al pubblico mediante pubblicità 
esterna all’esercizio anche nelle ore di chiusura. 

Con la chiusura dell’esercizio all'ora stabilita deve effettuarsi lo sgombero del locale e 
deve cessare ogni prestazione di servizio. 

Negli esercizi di somministrazione di alimenti e bevande è vietato fumare. Il titolare può 
consentire il fumo solo all’interno di locali appositamente approntati e comunque attrezzati 
con idonei sistemi di areazione che garantiscono un adeguato ricambio dell’area e ritenuti 
idonei dall’ASL. Detti locali devono essere contrassegnati con apposita segnaletica e 
qualora l’impianto di areazione non funzionasse detta segnaletica deve essere coperta e 
deve essere esposto il divieto di fumo. La superficie di somministrazione destinata ai non 
fumatori deve essere prevalente rispetto alla superficie complessiva di somministrazione 
dell’esercizio. 

Nei circoli privati, in luogo deve essere disponibile il registro degli associati 

 

  



Prevenzione del consumo degli alcolici 
fra i giovani 
 
L’Amministrazione comunale, al fine di prevenire l’abuso di bevande alcoliche fra i giovani 
e di promuovere la sicurezza stradale e la tutela della salute, in raccordo con le iniziative 
regionali e con la collaborazione di altre istituzioni ed associazioni, promuove: 

 iniziative di formazione ed educazione al consumo presso il personale degli esercizi 
pubblici di somministrazione, i giovani e le famiglie; 

 l’adozione di misure preventive rivolte ai frequentatori degli esercizi pubblici di 
somministrazione aperti nelle fasce notturne e serali, con particolare riferimento a 
forme di trasporto pubblico, autocertificazione e responsabilizzazione dei guidatori di 
moto ed autoveicoli; 

 forme premianti per gli esercenti che adottano le misure preventive e di controllo più 
efficaci. 

Tutti i titolari e i gestori di locali ove si svolgono, con qualsiasi modalità e in qualsiasi 
orario, spettacoli o altre forme di intrattenimento, congiuntamente all'attività' di vendita e di 
somministrazione di bevande alcoliche, devono interrompere la somministrazione di 
bevande alcoliche dopo le ore 3 della notte ed assicurarsi che all'uscita del locale sia 
possibile effettuare, in maniera volontaria da parte dei clienti, una rilevazione del tasso 
alcolemico; inoltre devono esporre all'entrata, all'interno e all'uscita dei locali apposite 
tabelle come da modulo comunale predisposto.  

 
DIVIETO DI VENDITA BEVANDE ALCOLICHE AI MINORI: nuove regole 

Nel 2012 sono state apportate sostanziali modifiche sia al regime di vendita che di 
somministrazione di bevande alcoliche rivolte ai minori (ove per somministrazione si 
intende vendita per il consumo sul posto). 
Il legislatore ha infatti inteso rafforzare il preesistente divieto di somministrazione da parte 
di un esercente un’osteria o altro pubblico esercizio di bevande alcoliche a un minore di 
anni sedici o a infermo di mente, già previsto dall’art. 689 del codice penale e sanzionato 
con una pena dell’arresto fino ad un anno, prevedendo una tutela anche per i minori di 
anni 18. 
 
La Novità: 

Per i minori di anni 16: 

 L’esercente che, somministrando alcol ai minori di 16 anni o a infermi di mente, 
commette tale reato più di una volta sarà soggetto anche ad una sanzione 
amministrativa pecuniaria da 1.000 a 25.000 euro con la sospensione dell’attività per 
tre mesi; 

 La stessa pena (arresto fino a un anno) è prevista anche per chi pone in essere una 
delle citate condotte attraverso DISTRIBUTORI AUTOMATICI che non consentano la 
rilevazione dei dati anagrafici dell’utilizzatore mediante sistemi di lettura ottica dei 
documenti, a meno che non ci sia presente personale incaricato a effettuare tale 
controllo.  

 
 

 



Per i minori di anni 18: 

Il DIVIETO DI SOMMINISTRARE bevande alcoliche è esteso anche ai minori di anni 18; 
fermo restando la violazione penale nel caso i consumatori siano minori di anni 16, 
chiunque somministri bevande alcoliche a ragazzi di età compresa tra i 16 e i 18 anni 
soggiace ad una sanzione amministrativa pecuniaria da 250 a 1.000 euro; se il fatto è 
commesso più di una volta si applica la sanzione da 500 a 2.000 euro con la 
SOSPENSIONE dell’attività per tre mesi; 

Sempre per i minori di anni 18 è ora introdotto il DIVIETO DI VENDITA di bevande 
alcoliche: la sanzione amministrativa è sempre la stessa (da 250 a 1.000 euro; se il fatto è 
commesso più di una volta si applica la sanzione da 500 a 2.000 euro con la 
SOSPENSIONE dell’attività per tre mesi). 

È utile inoltre evidenziare che chiunque vende o somministra bevande alcoliche (il 
Ministero dello Sviluppo Economico ha chiarito che il termine “vendere” deve essere 
interpretato come “fornire, mettere a disposizione” sia in un bar che in un negozio) ha 
l’obbligo di chiedere all’acquirente, all’atto dell’acquisto, l’esibizione di un documento di 
identità, tranne nei casi in cui la maggiore età dell’acquirente sia manifesta. 

Riferimenti normativi: 
D.L.13.09.2012, n. 158 e convertito con L. 08.11.2012, n. 189; 
L. 30.03.2001, n. 125; 
Risoluzione del Ministero dello Sviluppo Economico n. 18512 del 04.02.2013. 

 
Deve essere esposto un cartello di divieto vendita e 
consumo di bevande alcooliche ai minori degli anni 18 e 
le seguenti tabelle alcolemiche 
 



 
  



 



 
 
 
 



 


